
A PICCOLI PASSI 

PREMESSA 
Il progetto “A piccoli passi” scaturisce dalla necessità sempre più manifesta di sostenere un 

percorso educativo volto  alla tutela dell’ambiente. L’inquinamento, il degrado sociale, le 

emergenze alimentari e sanitarie, la perdita di biodiversità sono le conseguenze piu’ evidenti di un 

modello di sviluppo umano basato sulla competitività e sullo sfruttamento delle risorse naturali che 

ha perso di vista il delicato equilibrio che caratterizza il rapporto tra uomo e ambiente. La necessita’ 

di un cambiamento culturale diventa urgente e l’educazione rappresenta lo strumento principale per 

contribuire alla formazione di una coscienza umanistica ed etica delle nuove generazioni. 

Lo scopo del progetto e’ permettere agli alunni di vivere la natura, di comprendere con chiarezza le 

proprie responsabilita’ individuali e collettive e di individuare e mettere in atto nuovi sistemi e modi 

di agire che consentano di soddisfare i propri bisogni senza compromettere la possibilita’ delle 

generazioni future di soddisfare i loro. (accezione di sviluppo sostenibile formulata dalla 

commissione  mondiale sull’ambiente nel 1987). 

La finalita’ e gli obiettivi saranno tratti dalle linee guida “educazione allo sviluppo sostenibile 

2014” in linea con il POF e l’atto di indirizzo programmatico dell’Istituto Comprensivo Secondo. 

Il progetto avra’ durata pluriennale e sara’ trasversale ai campi di esperienza ed agli ambiti 

disciplinari dei vari ordini scolastici. 

!
TARGET 

• alunni di tre, quattro, cinque anni e/o di quattro e cinque anni in relazione alle specifiche 

esperienze proposte. 

!
METODOLOGIA 

Approccio educativo attivo ed esperenziale. 

Saranno svolte attività laboratoriali legate sia al tema specifico “amico albero” (articolato ai moduli 

didattici),che sarà approfondito nel corso dell’anno  scolastico sia in generale all’educazione allo 

sviluppo sostenibile. 

!
ESEMPI DI LABORATORI: 

• Lettura (a scuola, biblioteca comunale) sul tema natura. 



• Riuso (costruzione di giochi ed oggetti in relazione alle stagioni ed alle festivita’ con 

materiale di recupero e elementi naturali). 

• Scientifico (osservazione della natura circostante, esperienze scientifiche, pratiche di 

raccolta differenziata, orto in vaso, orto didattico). 

• Psicomotorio (giochi ecologici e psicomotori) 

!
INIZIATIVE 

!
• Uscite sul territorio. 

• Festa degli alberi. 

• Festa di fine anno (in concomitanza eventualmente con il 5 giugno giornata mondiale 

dell’ambiente). 

Il progetto si avvale di collaborazioni fra generazioni e tra figure istituzionali e professionali 

secondo una logica di continuità verticale ed orizzontale (legambiente, associazione, famiglie, 

docenti, eventuale apporto della dott.ssa Antonia Teatino, corrispondenza con la scrittrice Emanuela 

Bussolati). 

P.S.: Nell’ambito del progetto “A piccoli passi” il giardino scolastico costituisce senza dubbio 

un’ottima opportunità formativa per gli alunni. 

Un’attività iniziale potrebbe includere una mappatura degli alberi e degli arbusti presenti nel 

giardino con la realizzazione di cartellini identificativi ad opera dei bambini. 

L’ideazione di un orto didattico da allestire nel corso degli anni potrebbe inoltre comprendere un 

angolo di piante officinali, un angolo di piante tintorie, colture stagionali, area compost, un orto di 

pace (la cui documentazione potrebbe far parte del progetto “La carovana dei pacifici” organizzato 

dalla rete di cooperazione educativa), uno spazio attrezzato per svolgere lezioni a cielo aperto, area 

giochi in legno.


